
c lira alle fpefe fatte per occalione d* deità ra p p re fa g l ia ,  o 
impedimento di S ignoria .

Il Padrone è poi anche tenuto a p a g i  re per li Marinari 
quelle piccole ipciè, o a v a r ie ,  che in a'eune parti il coftuma 
f a r  pagare da tutto li C om u n ale  della Nave*, cioè da chi un 
quattrino, e da chi un p icc io lo , che è un quarto di quattrino.

Di queflo Capitolo dtfeorre il  Cleiiac. les us ,  coutuntes de 
la mer Ut. jugem. d'Oleron j)'. 18 . num. 2. ult. edit. Rothomag.cLt 
lui citato per i l  cap. 140. fecondo l'edizione del Qonfolato del mare 
in francefe.

C om e il Patron debba fare la fecurtà per marinari.
C a p . 138 .

I L  Patron della Nave è tenuto di fa r  fecurtà per lui per tanto co: 
me i l  fuo falano valerà,  fe  non haveffe havuto &  di tanto come 

faccia conto che vagita U robba che haveffe nella nave ,  &  dettali 
aiutar di fuo potere ,  falvo che per lui non fi metta in rumore ,  nè 
in perdition del fuo , nè delli antichi che nella nave fujfm o .

' S P I E G A Z I O N E .

E’ Tenuto il Padron della N a v e  di far iìcurtà a i Marinari 
per tutto q u e l lo ,  che potrà importare il lo ro  f a la n o ,  fe 

non Taverterò rifcoifo ,  e il valore della roba , che hanno 
feco in N ave ,  e dee il Padrone aiutargli in tutto  quello 5 
che può ,  fenza però prender briga con alcuno per loro  , e 
lenza difeapito p ro p rio ,  o degli A n t ich i  di N a v e ,  cioè Con* 
figlieri, ed altri U iììz ià li .

Salario di marinaro come fi debba invertire.
C a p . 139.

T L  Patrone de Navilio è tenuto al marinaro d in v e fiire  i fuoi dà- 
nari quando l'haveffe pagato ,  dove conofcerà i l  Patrone delli 

Nave che faccia fa re . Salvo 3 che i l  Patrone non ne haveffe dannoì
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